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Reggio Emilia jazz 
un festival 

che cerca risposte 
Nostro servizio 

REGGIO EMILIA — Dove va il jazz? 
Difficile rispondere. La musica afroa
mericana ha vissuto tra continui rin
novamenti, stravolgimenti (e stasi), 
bruciando gran parte del suo cammi
no negli anni 70, quando fa registrare 
il punto più alto della sua libertà im
provvisatila. Il dominio dello show bu
siness, i fasti del bop-revival e il conse
guente rifluire verso tanti tranquilliz
zanti stili che il «genere» offre hanno 
infatti provocato un deperimento pro
gressivo di questa musica. La VI rasse
gna «Reggio Emilia Jazz», aperta gio-
\edì con il concerto di Hava e IMangel-

sdorf f e programmata sino al 30 marzo 
cerca una risposta. E lo fa rovesciando 
la questione e le «scelte» e sforzandosi, 
tra l'altro, di individuare la vitalità del 
jazz nelle influenze e nelle interrela
zioni che legano lo specifico della mu
sica nero-americana al complesso del
la cultura musicale contemporanea. 
•Ostinarsi a considerare il jazz — af
ferma Filippo Bianchi, direttore arti
stico della rassegna — come genere 
impermeabile e rigidamente definito, 
significa probabilmente dar ragione a 
quanti sostengono che "il jazz è mor
to", o quantomeno in crisi profon
da...... 

È su questa «linea di condotta» che 
la rassegna del comune emiliano ha 
sempre cercato di documentare «dal 
vivo» — fin dal suo nascere — una con
cezione del jazz come ambito espressi
vo di straordinarie qualità dinamiche, 
capace nel contempo di intensa ric
chezza e complessità di relazioni. L'edi
zione '85 accentua tale evoluzione ver
so criteri informativi più specifici e de

terminat i . 
Si legittima cosi la presenza di mae

stri riconosciuti della tradizione mairi* 
stream e quella di sperimentatori di 
«estensione» del lessico jazzistico. È il 
caso del trombettista Enrico Rava, che 
ha aperto le scene della Sala Verdi, af
fiancato da un partner della statura di 
Albert Mangelsdorff. Musicista di 
straordinaria versatilità e apertura, 
Rava si trova a proprio agio in ogni 
sfera del jazz contemporaneo, dal free 
al moderno bop, sino alle «contamina
zioni» elettriche e latino-americane. 
Forza creativa irrobustita da una vigo
rosa tecnica apre a simili solisti il ma-
fico gioco del jazz che, quando riesce, 
clicemente trascende e supera le rigi

de scelte del manierismo. 
Oggi, invece, con Azimut Trio & 

Gucsts composto da Norma Winstone, 
Kcnny Whccler, Paolo Fresu, John 
Tajlor, Faolo Damiani e Tony Oxley la 
«scena», pur mantenendosi su terreni 
aperti alfa ricerca di nuove situazioni 
sonore, risalta la intelligenza analitica 

e la tensione espressiva di questi musi
cisti solidamente ancorati ad un lin
guaggio jazzistico canonico. Il ter/o 
«capitolo» della rassegna comprende, 
sabato 16 marzo, un tributo all'opera 
di Thelonious Monk. Ne sono protago
nisti alcuni capiscuola del be-bop in
glese, quali Stan Traccy e Peter King, 
ed elementi di spicco del ja// italiano 
emergente. Si prosegue, martedì 2(i 
marzo, con una nuova «produzione 
originale» realizzata in collaborazione 
con il Comune di Ravenna. Attorno a 
Elvin Jones «padre fondatore» del jazz-
drurriming contemporaneo, sono riu
niti innovatori di sicuro talento quali 
Dave Liebman e John Scoficld (en- . 
trambi scoperti e valorizzati da Miles 
Davis) e Steve Swallow (protagonista 
di una vera e propria «emancipazione» 
del basso elettrico, dal quale ha tratto 
insospettate possibilità timbrico-ar-
moniche). La chiusura, sabato 30 mar
zo, è affidata alla Brass Haud di Mike 
Wcstbrook. (p. gi.) 

; Videoguida 

Raiuno, ore 20,30 

«Quo 
vadis?» 
bis per 

bruciare 
Roma liBiiliiill 

A Rniuno è scoppiata la febbre dn kolossal. E, dopo due settima
ne di Quo vadis?, i responsabili del programma hanno deciso di 
•rimetterci le mani». Morale: questa sera alle 20,30 va in onda, 
come previsto, la terza puntata (ancora congiure contro Nerone ed 
il dispiegarsi dell'amore tra Marco Vinicio e Licia) e, subito dopo 
i titoli di coda, a seguire, via con la quarta parte: l'incendio di 
Roma. Una decisione improvvisa. 

Un'alzata di ingegno? Un -pericoloso» tentativo di dare più 
grinta, con le due ore consecutive, al mega sceneggiato? È vero che 
in questi anni il pubblico della tv ha imparato a preferire le mini
sene dai tempi più lunghi, «all'americana», rispetto al tradizionale 
sceneggiato ed è vero anche che i responsabili di Raiuno si aspetta
vano forse di più in termini di audience da questo Quo vadis?: ma 
sono argomenti che andavano discussi prima, molto prima della 
messa in onda. «Certo se fin dall'inizio avessi pensato a trasmissio
ni di due ore, avrei montato diversamente il film» confida il regista 
Franco Rossi raggiunto per telefono ieri pomeriggio. Dopo quindi
ci giorni è assai difficile cambiare il «taglio» di una trasmissione (lo 
sa chi ha fallito tagliuzzando per il cinema lunghi sceneggiati, e chi 
ha riempito di tempi morti, ad uso televisivo, film da un'ora e 
mezzo). Il regista Franco Rossi e l'equipe di tecnici che lavora con 
lui si è dovuto sottoporre per quest'improvvisa operazione-bis ad 
un vero «tour de force», fino all'ultimo minuto, per essere pronto al 
doppio appuntamento di stasera. 

In questo modo, iniziata oltre alla concorrenza di Venti di guer
ra anche quella (del giovedì) di Colombo, Raiuno può però «stupi
re» fin da stasera il pubblico con l'incendio di Roma. 

Canale 5, ore 13.30 

Domenica di 
polemiche, 
nel salotto 

di Costanzo 
«Difenderò la memoria di 

mio fratello di fronte a chiun
que tenti di infangarla, men
tendo, rinnegando il passato ed 
una storia d amore della quale 
sono stata diretta testimone». 
Con queste parole Rossana Di 
Lorenzo, sorella di Maurizio 
Arena, risponde alle recenti af
fermazioni di Maria Beatrice di 
Savoia sui suoi rapporti con 
l'attore che risalgono a diciotto 
anni fa. Ospiti di Buona dome
nica, nel «salotto» di Maurizio 
Costanzo, altri due personaggi 
«scottanti»: Silvia Costa e Paola 
Pampana. Pupella Maggio, Al
berto Bevilacqua, Folco Quilici 
.e Pupi Avati rievocheranno i 
momenti della loro vita e del 
passato. In studio anche la si
gnora Elsa di Brescia che sol
tanto in questi giorni ha ricevu
to una lettera che il fidanzato le 
scrisse nel 1944 alla vigila della 
sua deportazione in un lager 
nazista. 

Raiuno. ore 14.05 

Cirano sfida 
Colombo: ecco 

Proietti e 
Gabriel Byrne 

Puntata ricca di ospiti quella 
di Domenica in... in onda su 
Raiuno, a partire dalle 14.05. Il 
debutto di Gigi Proietti qual
che giorno fa al Teatro Sistina 
di Roma col Cirano di Rostand 
servirà da spunto a Pippo Bau-
do per un'intervista-ritratto 
all'attore, mentre per gli incon
tri del «dopo Festival» si esibi
ranno alcuni protagonisti di 
Sanremo '85: Riccardo Fogli, 
Franco Simone e Drupi. I Boi-
land, duo olandese, canteranno 
«Ten american girl». Per il cine
ma sarà di scena Segreti segreti 
di Giuseppe Bertolucci, dram
matica storia di donne di cui 
parleranno alcune delle prota
goniste ospiti in studio: Lina 
Sastri, Stefania Sandrelli, Ros
sana Podestà, Giulia Boschi e 
Mariangela Melato. Interverrà 
anche Gabriel Byrne, il «Co
lombo» del kolossal di Lattua-
da. 

Raidue, ore 18.50 

Alessandro 
Natta 
ospite 

di Mixerstar 
Il segretario del Pei, Alessandro Natta, è l'ospite di questa do

menica nel «faccia a faccia» di Giovanni Si inoli — nella foto — a 
Mixerstar (ore 18,50, Tv2). Natta risponderà a Minoli su tórni di 
grande attualità: la «rivoluzione copernicana», le strategie del Pei, 
i rapporti con Craii e la De, la diffìcile eredità di Berlinguer, i 
ministri del nuovo governo, ma anche a domande sulla sua vita 
privata. Le altre star di Mixerstar: Jerry Lewis con un servizio 
girato a Las Vegas, stavolta non solo nei panni del Picchiatello, ma 
in quelli del filantropo promotore della lega contro la distrofia 
muscolare; l'on. Giulio Andreotti, Gaspare Barbiellini Amidei e 
Giordano Bruno Guerri che commentano un sondaggio, stavolta 
su un tema chiacchieratissimo, «Senti e santità». Ma Mixerstar 
non è l'unico appuntamento della «Domenica di Raidue» (di Gio
vanni Minoli e Aldo Bruno), ma domenica a sorpresa, come un 
sistema di scatole cinesi La prima scatola sì apre alle 13,25, ne 
esce Gianfranco Funari che annuncia Jolly goal e apre un'altra 
scatola, quella di Sandra Milo e i suoi Piccoli fans (ore 13,40, un 

Erogramma di Sandra Milo e Silvia Del Papa, regia di Pino Leoni). 
'ospite cantante di turno è Christian. 

Canale 5, ore 12.20 

Puntosette: 
si parla di 
terrorismo 

europeo 
L'euroterrorismo è il tema di discussione di Puntosette in onda 

su Canale 5 elle 12,20 con replica lo stesso giorno alle 23.30. Questi 
gli ospiti di Arrigo Levi: Oscar Luigi Seal faro, ministro degli Inter
ni; Leo Valiani, senatore a vita; L)ornenico Sica, magistrato. A 
porre le domande sarà una delegazione della città di Udine: è vero 
che il terrorismo da un fatto «provinciale», circoscritto alle singole 
nazioni, cerca una unificazione internazionale? Qual è il rapporto 
esistente tra i terrorismi europei. Ira Rft, Br, Action directe e la 
pista bulgara? 

COMMEDIA DELLA SEDU
ZIONE di Arthur Schnitzler. 
Traduzione di Eugenio Ber
nardi. Regia di Luca Ronconi. 
Scene di Margherita Palli. Co
stumi di Carlo Diappi. Musi
che a cura di Paolo Terni e 
Giovanni Piazza. Interpreti 
principali: Maddalena Crippa, 
Gabriella Zamparmi, Delia 
Doccardo, Massimo Popolizio, 
Warner nentivegna, Mauro 
Avogadro, Lino Capolicchio, 
Fabio Sartor, Mario Erpichini, 
Anita Bartolucci, Giacomo Pi-
perno, Carla Celani, Anita 
Laurenzi, Giancarlo Prati, 
Daniela Margherita. Prato, 
Teatro Metastasio. 

Nostro servizio 
PRATO — La cosa più singola
re di questo spettacolo è che, 
nello scarno programma di sa
la, sin riprodotto quanto scris
se, all'indomani della «prima. 
assoluta dell'opera schnitzle-
riana (Vienna, 1924). un recen
sore d'eccezione, Roberta Mu-
sil. La sua è infatti, né più né 
meno, una elegantissima e ar-
gomentatissima stroncatura 
del testo, nonché (ma solo se-
condariamente) del relativo al
lestimento. Dopo aver parlato 
per un po', in generale, di 
Schnitzlert sintetizzandone la 
personalità in un'etichetta de
stinata a larga fortuna — «uno 
scettico innamorato della vita. 
—, e dopo aver premesso che «il 
suo forte comunque non è mai 
stato l'impianto intellettuale», 
Musil rimprovera con pungen
te garbo all'illustre collega di 
aver voluto trasformarsi, nel 
caso specifico, da acuto, disin
cantato osservatore della real
tà, in filosofo e ideologo, crean
do personaggi, soprattutto 
femminili, che «parlano uno sti
le erotico-curialesco., o addirit
tura fanno «discorsi elettorali 
sull'anima». Altrove Musil nota 
come la Commedia della sedu~ 
zione sia «un lavoro molto lun
go, ma il fatto strano è che ciò 
nonostante quasi tutto avviene 
negli intervalli fra un atto e 
l'altro». 

Possiamo dire, nel nostro 
piccolo, che siamo d'accordo 
col grande autore dell'Uomo 
senza qualità! E che, prescin
dendo dalla nostra ammirazio
ne complessiva per lo Schni
tzler narratore (più tiepida nei 
confronti del drammaturgo), 
non riusciamo a trovare motivi 
sufficienti alla proposta sceni
ca italiana, oltre sessant'anni 
dopo, delle commedia in argo
mento. Aggiungiamo subito 
che, a Luca Ronconi, poco sem
bra interessare della filosofia o 
dell'ideologia sottostanti all'in
treccio. E poco anche del qua
dro storico in cui esso si colloca: 
l'Austria e l'Europa all'imme
diata vigilia della «grande guer
ra», fra la primavera e l'estate 
del 1914. 

Del resto, lo stesso Schni
tzler componeva una tale corni
ce non tanto col «senno di poi», 
quanto con la tranquilla (e fal
lace) sicurezza che, tra il perio
do prebellico e il successivo, 
nulla fosse in sostanza cambia
to, almeno nella sfera dei rap
porti personali. Aristocratici e 
alto-borghesi, ufficiali e notabi
li, banchieri ed artisti effigiano 

Progammi tv 

Warner Bentivegna e Maddalena Crippa in una scena di «Commedia della seduzione» per la regia di Luca Ronconi 

Di scena «Commedia della seduzione», regia 
di Ronconi: un testo fragile per uno spettacolo 

che punta tutto sul grande fascino delle immagini 

I vecchi sogni 
di Schnitzler 

qui non il «mondo di ieri», ma 
un mondo fuori del tempo, tra 
favoloso e operettistico. Tre fi
gure di donne, a ogni modo, ne 
emergono: Aurelie, Judith, Se-
raphine, che per le vie della li
bertà sessuale cercano un'affer
mazione di sé; tragica sarà la 
sorte della prima, sfumata in 
vaghezze simboliche quella del
la seconda, mentre Seraphine 
sceglierà una maternità «senza 
padre», per così dire. Di certo, il 
loro comune seduttore, Max 
(parente non troppo lontano 
deU'Anatol della giovinezza 
schnitzleriana), finisce per es
sere, da tutte e tre, usato e but
tato via, secondo cadenze quasi 
rituali. -

Ad appassionare Ronconi 
(così ci pare) è proprio l'aspetto 
metafisico della commedia: 
non il suo precario contenuto 
ideale, ma la sua sembianza 
fantomatica. Ed ecco il regista 
costruire e dipingere (con l'es

senziale ausilio di Margherita 
Palli) ambienti altamente sti
lizzati: al primo atto, il parco 
del principe di Perosa è un luo
go geometrico, un incastro di 
tasselli che, variamente dispo
sti, simulano prati e stagni; e 
anche vi si profilano inquietan
ti elementi monumentali (un 
orologio ad acqua, una statua 
leonina, un obelisco, un ponti
cello...). Più realistici, relativa
mente, gli «interni» che occupa
no il secondo atto; ma la spet-
tralità della situazione è ugual
mente garantita dall'uso di luci 
e controluci, per cui i corpi si 
tramutano in sagome scure, in 
ombre, in presenze di sogno. Al 
terzo e ultimo atto (siamo su 
una spiaggia alla moda, in Da
nimarca), il palcoscenico ci si 
mostra invaso dai flutti, e i per
sonaggi muovono su pedane so
spese sopra l'insidia marina 
(che inghiottirà poi, ma fuori 

dalla vista, due di loro), o sono 
mossi da minuscole zattere. La 
componente più suggestiva 
(quantunque non inedita) del
l'apparato scenografico è però 
costituita dai tendaggi, o sipari, 
che, situati a diversa distanza 
dal proscenio, circoscrivono e 
isolano, di quando in quando, 
alcuni momenti essenziali del
l'azione. 

Tutto ciò è assai bello da 
guardare. Se ci si riesce. Giac
ché, essendo la complessa mac-
chineria sopraelevata rispetto a 
un'altezza diciamo normale, gli 
spettatori della platea non pos
sono godere (a meno che non si 
muniscano di personali peri
scopi) dell'interezza delle im
magini. A noi, privilegiati, e 
cioè ospitati in un palco di se
condo ordine, il piacere dell'oc
chio è stato pienamente con
cesso. 

Meno intenso il piacere del
l'orecchio. Perché la dtlatazio-

• Raiuno 
10.00 LINEA VERDE SPECIALE 
11.00 MESSA 
11.55 SEGNI DEL TEMPO 
12.15 LINEA VERDE - Attuata 
13.00 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
13.30 T G 1 - NOTIZIE 
14-19.50 DOMENICA IN... - Con Pippo Baudo 
14.50-15.50-16.SS NOTIZIE SPORTIVE 
16.10 DISCORING'84-85 - Musicato 

90* MINUTO 
Sintesi di una partita di serie B 
TELEGIORNALE 
QUO VADIS? - Con Klaus Maria Bradauer. Fredenc Foresi. Max 
Von Sydow. Crisma Rsìnes. Barbara Do Rossi. Francesco Quirm. 
Mane Theres Retri, Marco Nitore. Regia et Franco Rossi. Terzo e 
quarto episodio. 
LA DOMENICA SPORTIVA 
SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 

Al termine TG1 NOTTE 

18.20 
18.50 
20.00 
20 .30 

22 .20 
23.20 

D Raidue 
0 5 . 3 0 TENNIS - Inda-ltafia - Coppa Davis 
10.00 GRANDI INTERPRETI - Musiche et Robert Schumann 
11.05 PIÙ SANI. PIÙ BELLI - Attualità 
11.45 MR. MOTO NELL'ISOLA DEL PERICOLO - Film 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - C'È DA SALVARE - Attuati» 
13.30 DOMENICA DI BLITZ - Picco6 fans 
14.30 TG2 - DIRETTA SPORT 
15.00 JOLLY GOAL - Quiz-spettacolo aspettando i risultati 
16.50 Risultati e classifiche finali 
17.00 JOLLY GOAL - L'ultimo Bhtz • Quiz 
17.10 TG2 DIRETTA SPORT 
18.20 MIXERMUSICA - Conduce Marma Morgan 
18.40 T G 2 - G O L FLASH 
18.SO MIXERSTAR - Attualità 
19.60 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 • DOMENICA SPRINT - SPORT 
20.30 SUPERSERA - Varietà 
21 .50 SARANNO FAMOSI • Telefilm 
22 .40 TG2-STASERA 
22.50 TG2 - TRENTATRÉ - Settimanale et medona 
23.25 Programma del Dipartimento Scuola Educazione 
23.55 TG2-STANOTTE 

• Raitre 
12.15 SPECIALE ORECCHIOCCH10 - Museale 

Film 

12.45 D ANCEM ANI A • Musicale 
13.45 TARANTO STORY - Varietà 
14.50 TG3 - DIRETTA SPORTIVA 
17.00 L'ISOLA DEL DR. MOREAU -
19.00 TG3 
19.20 SPORT REGIONE 
19.40 CONCERTONE - Musicato 
20.30 DOMENICA GOL - Sport 
21 .30 I TRUCCHI DEL MESTIERE - Documenti 
22.20 TG3 
22.55 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE B 
23.40 ROCKUNE - Il meglio de8a hrt parade motose 

D Canale 5 
8.30 «QueRa casa netto prateria*, telefilm; 9.20 aPhylri* , telefilm; 
9.45 «Première», attualità cinematografiche; 10 Anteprima: 10.30 
Nonsotomoda - Varietà; 11.30 SupercJassinca Show; 12.30 Punto 7; 
13.30 Buona domenica - Varietà; 17.15 Buona domenica; 19 «Con-
o*o». telefilm; 19.30 Buona domenica; 20 .30 «Venti di guerra*. (3* 
parte); 22.30 «Love Boat*, telefilm; 23 .30 Punto 7 - Attuafità; 0 .30 
«Chicago Story», telefilm. 

D Retequattro 
8.30 Firn «Ritratto di una ribelle*; 10.10 F * n «La corsara»; 11.30 
«Tra cuori in affino», telefilm; 12 «Vegas», telefilm; 13 «The Muppet 
Show»; 13.30 «Jambo Jambo». documenti. 14 «Amici per la petto», 
teJefihn; 15 «La squadriglia dea* pecore nere», telefilm; 16 Fan» «L'a
quila del deserto»; 17.45 F * n «Ore 5.22 terrore sul treno»; 19.30 
«Bravo Dick», telefilm; 2 0 «Con affetto, tuo Sidney», telefirn; 20 .30 
Firn «Giorno maledetto»; 22.30 «Vegas», tetofim; 23.30 Rlm «I die-
vofi dal Pacifico»; 1.10 «L'ora di Hrtcftcock». telefilm. 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati: 10.16 Firn «7* cavea*rie»; 12.15 «Bit»: 13 
Grand Pria: 14 Sci • Coppo del mondo; 16 Dee Jay television; 18.45 
«Hazzard» telefilm; 19.50 Cartoni animati; 20 .30 «Drive in», varieté; 
22.15 «I racconti del brivido», tetofifcn; 23.16 Firn «I Gorgoni»; 0 .40 
Firn «AMI Alla delinquenza». 

D Telemontecarlo 
16.30 R mondo di domani; 17 Pallavolo - Campionato itaSano; 18 
Pattinaggio artistico; 19.45 Oroscopo; 20.00 Cartoni; 20.30 Tennis: 
India-ltaKa; 22.15 «Una città come Alice», sceneggiato. 

D Rete A 
8.30 Una giornata con noi; 12.30 Rubrica di cosmetica; 13.30 Cartoni 
animati; 14 Affari d'oro: 17.30 Dimensione oro: 18 «Agua Viva», 
tal«no»ale: 20.26 Firn «t esrabbinieri»: 21.16 «L'ora di Hìtchcock». 
telefilm; 23.30 Film «Tenente Rotoli. R caso Nelson * suo». 

ne dei tempi, tra le battute e 
all'interno di esse, il ritmo al 
rallentatore, il tono quasi iera
tico impresso a dialoghi che 
molto guadagnerebbero, inve
ce, da una dizione disinvolta, 
sono cose, queste, che sottoli
neano a dismisura i limiti te
matici e di linguaggio del dram
ma. Oltre a portare la durata 
della rappresentazione, in sen
so stretto, alle tre ore e tre 
quarti, cui vanno cumulati in
tervalli per un'altra ora e tre 
quarti (risparmiatevi di fare il 
conto: sono, nell'insieme, cin
que ore e mezzo). 

E poi, c'è il solito punto do
lente, che è quello dì una com
pagnia assortita piuttosto ca
sualmente, afflitta da lacune e 
squilibri. Sul versante attrici, 
Maddalena Crippa (Aurelie) ri
sulta dotata di notevole fasci
no, e della necessaria autorità 
di quasi-protagonista, ma la 
lieta sorpresa è torse Delia Boc-
cardo, graziosa e persuasiva nei 
panni di Seraphine (figlia d'ar
te, di origine povera, è il perso
naggio più concreto, umano e 
simpatico). Stentata e appros
simativa, per contro, la Judith 
di Gabriella Zamparmi. Dal la
to maschile, discrete prestazio
ni offrono Warner Bentivegna, 
Mauro Avogadro, Lino Capo
licchio (ma non siamo sicuri 
che non sia possibile, fra loro, 
uno scambio di ruoli). Quanto a 
Massimo Popolizio, che è Max, 
diremmo che gli manca qualco
sa per essere credibile come 
moderno Don Giovanni, o Ca
sanova. 

Pubblico dimezzato, all'ulti
mo atto, ma plaudentissimo. 
La «prima» pratese era comun
que confrontata da amichevoli 
afflussi da altre città. 

Aggeo Savioli 

Di scena 
A Roma 

una commedia 
di Schisgal 

Renato 
Rascel 
si perde 
cercando 
l'America Renato Rascel 

D'AMORE SI UIDK di Murray Schisgal, versione italiana di 
Roberto Lcrici, regia di Nino Mangano, scene e costumi dì 
Elena Poccetlo Ricci, musiche originali di Renato Rascel. In
terpreti: Renato Rascel e Giuditta Saltarini. Roma, Teatro 
Parioli. 

Renato Rascel è attore dal passato illustre: non c'è bisogno 
di aggettivi o titoli per sottolinearne le capacità e l'esperien
za. Ma, allora, perché esporsi attraverso rappresentazioni del 
genere? Perche far ricorso a modeste battutine o patetiche 
allusioni al sesso per coinvolgere un pubblico che poi, rego
larmente, non si fa più coinvolgere da certe cose, se non in 
minima parte? Perché ricorrere a balletti che non sono nean
che la bruttissima copia di tante passate evoluzioni comiche? 

La trama di questa commediola di stampo statunitense 
racconta di una specie di coppia che nasce casualmente da 
un incontro fra un attore-ballerino-cantante e una vigilessa. 
E, consumati 1 consueti preliminari, ritroviamo 1 due dopo 
dieci anni, sull'orlo della rottura matrimoniale fra liti ed 
incomprensioni. Ma il finale, com'è d'uso, riporta gioia e 
felicità dopo inutili sedute psicanalitiche e tentativi di origi
narla riconciliazione mediata dall'intervento (registrato) di 
uno strano dottore che sembra rifarsi a chissà quale pseudo
dottrina orientale. Tutto qui, per due ore di spettacolo, com
preso l'intervallo. 

Se alla ribalta non ci fosse Renato Rascel, probabilmente, 
la faccenda sarebbe presto esaurita. Invece la storia del «pic
coletto» ci impone quanto meno un po' dì dispiacere, quando 
non rabbia. Troviamo, infatti, un Rascel che sembra aver 
smarrito ogni familiarità con 11 palcoscenico, che si contorce 
In smorfie che infondono tristezza, che accenna passi di dan
za Improbabili ad ogni livello. Non siamo né alla nostalgia di 
vecchie abitudini dfteatro (che viceversa potrebbero suscita
re tutt'altro Interresse) né ad un tentativo, sia pur goffo, di 
«aggiornamento». Succede qualcosa di lnsplegablle, alla ri
balta del Teatro Parioli. Qualcosa che non suscita attenzione 
né applausi da parte del pubblico (stando almeno alle reazio
ni della platea della prima replica) e che sinceramente lascia 
4'amaro in bocca. Ma la trama, stavolta, non c'entra. 

n.fa. 

Orchestra Rai 

Sciostakovic 
e il Censore 

MILANO — L'Ottava Sinfonia 
e le Sei romanze su versi di poe
ti inglesi — presentate dall'or
chestra Rai diretta da Vladi
mir Fedoseev — offrono assie
me uno dei più suggestivi e 
drammatici ritratti di Sciosta
kovic. Nate nel medesimo e 
tragico 1943, le due opere sono 
impregnate dell'umor nero che 
assilla tutta la musica del rus
so. L'Ottava, che segue di un 
anno la più famosa Sinfonia di 
Leningrado, ne è tutta impre
gnata: dalle angosciate medi
tazioni funebri del vastissimo 
adagio e del largo, lacerate da 
grida e da terrificanti esplosio
ni dell'orchestra, sino alla *co-
da» finale dove l'apparizione 
di un temino inopinatamente 
vivace, si spegne in *moren-
do; annullando nel silenzio 
ogni sogno di evasione. 

A questo silenzio si riallac
ciano le Sei romanze (nate per 
canto e piano e strumentate 
nel '71). Qui il fiume orchestra-
le si smorza in leggerissime at
mosfere lasciando emergere la 
parola, secondo la grande tra
dizione russa di Dargominskij 
e di Musorgskij che fu anch'e-
gli, non dimentichiamolo, au
tore di geniali romanze. L'at
mosfera sonora è più raffinata, 

Scegli il tuo film 
GIORNO MALEDETTO (Retequattro, ore 20,30) 
La proposta cinematografica più interessante della giornata è que
sto dramma pseudo-western diretto nel 1935 dall'eclettico John 
Sturges. Alla stazione del paesino di Black Rock, sperduto nel 
deserto in qualche angolo degli Usa, scende un giorno un uomo con 
un braccio anchilosato. L'uomo si chiama Macreedy e comincia a 
fare un sacco di domande: la popolazione locale lo tratta con 
diffidenza, e ben presto la violenza esploderà incontrollabile. Mol
to breve (81 minuti), costruito su un'esemplare progressione 
drammatica. Giorno maledetto si segnata anche per le prove di un 
egregio quartetto di attori: Spencer Tracy, Lee Marvin, Ernest 
Borghìne e Robert Ryan. 
L'ISOLA DEL DOTTOR MOREAU (Raitre, ore 17,00) 
Piccolo classico del cinema di fantascienza, diretto nel 1977 da 
Don Taylor. Un naufrago (Michael York) approda su un'isola 
misteriosa, dove vive un altrettanto misterioso dottor Moreau 
(Burt Lancaster). Radiato dalla società, Moreau si è rifugiato 
sull'isola per continuare i propri esperimenti di contaminazione 
tra cromosomi umani ed animali. E in effetti sull'isola circola 
gente strana— 
I DIAVOU DEL PACIFICO (Retequattro, ore 23*30) 
I «diavoli» sono i giapponesi. Siamo, quindi, nella seconda guerra 
mondiale, e il conflitto tra americani e nipponici sul Pacifico è in 
pieno svolgimento. Un soildato Usa, Saro, passa la propria giovi
nezza tra questi orrori, cercando di crescere senza farsi ammazza
re. I protagonisti sono Robert Wagner e Broderick Crawford, la 
regia (1956) è di Richard Fleischer. 
MR. MOTO NELL'ISOLA DEL PERICOLO (Raidue, ore 11,45) 
L'ormai famoso detective giapponese interpretato dal tedesco Pe
ter Lorre è stavolta a bordo di una nave diretta a Portorico, accom
pagnato da un lottatore divenuto sua guardia del corpo. È lì per 
risolvere un caso di contrabbando, e le cose cominceranno ben 
presto a complicarsi.- Regia (1939) di Herbert Leeds. 
SETTIMO CAVALLERIA (Italia 1, ore 10,15) 
Non vi promettiamo certo un capolavoro, ma la bella faccia di 
Randolph Scott garantisce se non altro un western di serie B, ma 
rigorosamente doc È la storia di un capitano che, tornato al forte 
dopo una licenza, trova il suo battaglione distrutto e viene accusa
to di viltà. Regia (1957) di Joseph Lewis. 
L'AQUILA DEL DESERTO (Retequattro, ore 16,00) 
Sheherazade. figlia del califfo di Bagdad, sta per sposare il crudele 
Murad, tiranno di Persia. Ma il baldo Omar arriverà dal deserto a 
salvarla. Film stile Mille e una notte, forse un po' fumettistico. 
diretto da Frederick de Cordova (1950), con Richard Greene e 
Yvonne De Carlo. 
LA CORSARA (Retequattro, ore 18,10) 
Curioso davvero: ancora la coppia Cordova-De Carlo, regista e 
attrice, in un altro filone avventuroso girato, pure esso, nel 1950. 
Se vi interessa il kitsch d'epoca, gustatevi pure questo mini-ciclo. 

ma il pessimismo e la grafftan
te ironia sono eguati. E, quel 
che più conta, allo stato puro, 
senza neppur l'ombra dell'en
fasi che inquina, a volte, le 
grandi sinfonie. Nella nuda es
senzialità, il motivo della fine 
tragica, enunciato dai poeti in
glesi del Sei e del Settecento, si 
fa ancora più pungente ed 
esplicito. Nel mondo 'la fede è 
ingannata, la sfrontatezza 
trionfa, il pensiero è imbava
gliato e la ragione insultata 
dalla stoltezza: I versi sono di 
Shakespeare, tradotto da Pa-
sternak, ma l'indicazione è at
tuale. 

Nel '43, passato il grande 
pericolo, lo stalinismo — come 
ricorda Ehrenburg — sta già 
rialzando la testa; Sciostako
vic lo sente, e lo dice attraverso 
le parole del poeta del Seicen
to di cui il censore non avverte 
il senso. Ma l'ascoltatore d'og
gi non pub avere dubbi, grazie 
anche alla magnifica esecuzio
ne del basso bulgaro Dimiter 
Pethov, con l'orchestra della 
Rai, nitida e graffiente, qui e 
nell'Ottava, sotto l'energica 
guida di Fedoseev. Il successo, 
calorosissimo, l'ha confermato. 

Rubens Tedeschi 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 8.40. 19. On
da verde: 7.SS. 10.10. 12.55. 
13.55. 23: 6 ti guastafeste: 7.30 
Culto evangelico; 8.30 Minor: 9. IO 
Il mondo cattolico: 9.30 Messa: 
IO. 15 varietà varietà: 12 Le piace la 
radio?: 13.20 Out: 13.35 Freezer: 
14.30 Carta bianca stereo: 15.50 
Tutto •) calao minuto per minuto: 17 
Carta bianca stereo: 18.30 Musica 
sera: 19.20 GR1 Sport: 19.50 
Ascolta, si fa sera; 19.55 Asterisco 
musicate; 20 Punto d incontro: 
20.30 Stagione anca; 22.35 Inter
vallo musicale; 23.05 La telefonata: 
23.30 Notturno. 

D RADIO 2 
«ORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30.11.30.12.30.13-30.15.30. 
19.30.22.30; 6 R cinema racconta; 
8.15 Ooai è domeràca: 8.45 Profes
sione scrittrice: 9.35 L'aria che tra: 
11 L'uomo dela domenica: Franco 
Cercini; 12 Miss e una canzone: 
12.45 Hit parade 2: 14 Programmi 
ragionati: 14.30 Domer»ea con no: 
15 Domenica sport: 16.55 Bosetti-
no del mare: 17 Domenica sport: 
17.45 Domenica con noi; 2 0 Mo
menti musicai; 21 Viaggio per le 
Americhe: 21.30 Lo specchio del 
cielo: 22.50 Buonanotte Europa; 
23.30 Notturno rtafiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 2 1 : 6.55 Concerto; 
10.30 Conceno del marmo; 12.40 
Musiche di Brahms; 13.05 Viaggio 
di ritorno; 18 Stagione sinfonica 
1984-'8S: 20.15 Concerto baroc
co; 21.10 Anno europeo «Ma musi
ca: ni Centervano di Bach; 22.40 
L'Odissea A Omero; 23 Jazz • Not
turno • Raatereonotte. 
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